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Nonni/1, tanto felice
di esserlo
nHo letto con sgomento la
lettera del Sig. R. Pisani
“poeta e napoletano a
Catania” che, dopo lunghe
osservazioni, tutte negative
sulla vita di oggi, ritiene
giusto che i suoi figli a loro
volta non abbiano messo al
mondo figli e li ringrazia.
Vogliamo scherzare? Secondo
lui non dovrebbero più
nascere bambini perché il
mondo è perverso, cattivo e
inquinato? La vita si deve
fermare? E’ vero, oggi ci sono
problematiche che ieri non
c’erano, ma ne esistevano
altre: le guerre con le loro
devastazioni, la fame, le
malattie per cui si moriva e
oggi sono curabili. La violenza
sulle donne è sempre esistita
ed era ammessa e giustificata,
oggi per fortuna se ne parla, si
combatte, si punisce. I
bambini una volta morivano
per fame e per malattie che
oggi non ci fanno più paura e
mamme che se ne liberavano
per disperazione o perché non
li volevano c’erano allora
come oggi. Tanti bambini
sono nati in situazioni di
povertà e precarietà ma sono
sopravvissuti perchè sono
stati amati dai loro genitori
che hanno saputo rimboccarsi
le maniche per garantirgli
l’indispensabile, nonostante le
poche risorse. Anche i giovani
genitori di oggi in precarietà

si comportano allo stesso
modo; lo dico perchè ne
conosco e so che fanno
l’impossibile per sopravvivere
a questa situazione e dare un
futuro ai loro figli, magari con
l’aiuto dei... nonni. Io credo
che il Sig. Pisani, a differenza
di quanto vuol far credere, sia
profondamente amareggiato
per questa sua mancata
figura di “nonno” e sia
sprofondato in una crisi che
gli fa vedere il mondo solo in
nero. Gli auguro di cuore di
farsene una ragione perché i
figli hanno diritto di fare le
loro scelte e non pensare che
la vita non deve continuare
perché tutto non è bello come
si vorrebbe. La vita è anche
lotta. La vita è bella!

ELISASABADINI

Nonni/2, le auguro di
diventarlo
nSono una felicissima
nonna di 3 splendide nipoti di 2
anni emezzo, di 8mesi,di 1
mese emezzo: nei loro occhi
c’è il futuro, come l’avevo visto
neimiei tre figli e come imiei
genitori nei miei e i miei nonni
in quelli dei miei genitori loro
figli. La spinta alla vita ha fatto
superare tutti i problemi che
l’umanità ha sempre creato e si
è sempre trovata ad
affrontare.Mi dispiace passare
fra la spazzatura per portarle
al parco giochi del quartiere,
ma quanta gioia c’è in Sofia, la
più grande, quando ci va con
chi la ama, i suoi genitori i suoi
nonni, e si sente amata. E si i
genitori della piccolissima
Lara, figlia dellamia seconda
figlia, sono precari, la
possibilità di fare famiglia li
rende positivi... certo stanno
più in casa, meno uscite... ma
quanto amore sta passando fra
loro e Lara. Gli occhi di Emma
sono scuri e nascondono
profondità di pensiero in cui io

sessantennemi perdo. Certo lo
specialista di cui ha bisogno
bisogna rincorrerlo, è pieno di
appuntamenti, ma è un
professionista pediatra e non
un burocrate. E poi si ci sono
politici corrotti, ma c’è anche
la speranza che lemie nipoti
portino avanti i nostri valori di
etica e di giustizia sociale, in
cui credevamo più quando
eravamo giovani che adesso..
ma proviamoci ancora a
sperare in unmondomigliore.
Caro nonno che non sarai
mai... i miei figli mi hanno detto
che cerchi di fartene una
ragione, ma che forse sai quello
che ti perdi, la trasmissione di
amore fra povere emalandate
generazioni. La nostra famiglia
qualche problema economico
lo deve superare... ma
stringere nellemie braccia
queste tremagnifiche nipoti dà
un senso a questamia vita di
sessantenne delusa... che un
senso non avrebbe. È la spinta
alla vita contro l’angoscia di
morte. Non la invidio anche se
è un poeta. L’abbraccio e spero
che i suoi figli la rendano
nonno... mi capirà guardando
gli occhi gonfi di una neonata
di 2 ore. Auguri.
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